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4 Luglio. Riproduzz'one e traduzione interdetta N.I03 

DEL PROGR8.S0 DI ASSOCI1ZIONE DI ~11LF!TTORl H BEtTI DIVERSI 
BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza del 30 giugno e dell' in· 
terrogatorio di Giuseppina Venturi. 

Preso - Ammesso ancora che quei 3 f9ssere tre per­
sone diverse, la ,Giuseppina Venturi dice che fu 'prima del­
l'Ave Maria che le faceste questa osservazione; il Ferrari 
poi dice, che venuto egli pure circa nell' Ave Maria seppe 
dalla moglie, che vi erano delle persone sospette in giro, 
indi più non si mosse_ Ora se voi sortiste dall'osteria 
all' Ave Maria non potevate essere andato direttamente al 
Palazzo Pepoli, ed aver saputo sì tosto la grassazione che 
si commise circa alle sei e mezzo. 

. Montessoro P. M. - Desidererei sapere se il Masina 
anctie senza aver cenato era solito di andare a bere una 
foglietta nell' osteria del Ferrari'! 

Test. Masina - Può darsi. 
Preso - (al Masina) Dove stavate di casa in allora? 
Test. - Nelle Clavature. 
Preso - Dove sentiste il more trovaste la gen~e? 
Test. - Nell' angolo apposto alla mia casa. 
Preso - Che cosa andavate a fare verso il Palazzo 

Pepoli? 
Test. - Prima di andare a mangiare era solito di an­

dare un poco a spasso. 
Montessoro P. M. - (al teste l\Iasina) C'è pericolo che 

in quella sera si sia bevuto un peco più del solito? 
Test. --- Non mi ricordo. 
Preso - (al Ferrari) Prima che Masina andasse a pran­

zo era solito venire alla vostra osteria? 
Test. - Sarà venuto qualche volla. 
Preso - (al l\hsina) C' è dubbio che in quel giorno ci 

siate stato prima del pranzo ed abbiate bevuto un pò 
tr~p~ . 

l'est. - Puo essere. 
IIIontessoro P. M. - La Ferrari disse che sortì essa pu­

re per vedere quelle persone, dunque se non 1'avesse sa­
puto dal Masina, non sarebbe sortita. 

Test. Venturi Giuseppina - lo fui presente quando 
quei tre hanno bevuto, stettero lì un quarto d'ora appena, 
poi uscirono e dopo tre quarti d'ora seppi che si commi­
se la grassazione. 

Nel mentre che il Presidente sta per licenziare alcuni 
testimoni, 1'accusato Bragaglia fa istanza sia dlmandato ai 
due testimoni Venturi e Masetti, se in prigione fece loro 
delle confidenze, al che il primo risponde: nessuna; e l' al­
tro, che il Bragaglia gli diceva di essere innocente. 

Ace. Brag_aglia - Spero che i Giurati e la Corte, ter­
ranno conto che se non faceva confidenza a questi che 
erano bolognesi, tanto meno le avrei fatte con chi non sa­
pevo chi fossero. 

Ace. Gatti - Eccellenza, desidererei sapere se Lorenza­
ni e mai stato condannato. 

Preso --- Perchè? . 
Test. - Percbè è un birbante, è venuto da Roma a 

riffugiarsi quì, il Procuratore di Genova diceva che lui non 
era venuto a d~porre perchè avea paura di essere pugna­
lato. 

Preso .-- Lorénzani siete stato condannato? 
Test. - Sissignore a 5 anni per ferimèntò. 
Preso .-- L'accusato Gaodolfi non vorrebbe essere più 

tradotto all'udienza fino a tanto che non si tratterrà di bel 
nuovo il capo d'accusa a suo carico, cioè l'assassinio 
Grasselli e Fumagallì, io acconsento a questa sua istanza 
avvertendo la forza che lo lasci nel suo carcere . 

J"a seduta è levata alle ore 5 1)2 e rimandata alle ore 
10 di domani. 

Udienza ciel 10
' Luglio. 

Dichiarata aperta l'udienza, l'avv. Mazzucchi domanda 
la parola e dice di essersi recato all' osteria di San Marco 
detta l' OfftJsa di Dio; di essersi fatto mostrare il luogo 
dove si t1'ovava il testimonio Ferrari e il tavolo a cui 
siedevano i tre da esso veduti la sera delli 3 dicembre 
1851. e che da quel luogo non si poteva vedere che una 
mezza persona. 

li Ministero Pubblico, osserva essersi anch' egli recato 
a quell' osteria, e da un esperimento fattoglì risultò che il 
Ferrari poteva vedere dal suo banco due di quegli indi­
vidui e sporgendo il capo li poteva vedere tutti tre. Pre­
ga perciò il Presidente affinchè in forza del suo potere di· 
screzionale voglia in qualsiasi modo accertare tale circo­
stanza. 

Ripetono entrambi l'avvocato Mazzucchi ed il Ministero 
Pubblico. 

li Presidente si riserva di prendere quella deliberazio· 
ne che in progresso di causa crederà opportuna, e quindi 
chiede all' accusato Bragaglia: Avete cercato dI procurarvi 
un passaporto per Ferrara dopo la grassazione stata .com­
messa a danno del marchese Pepoli"! 

Ace. - Sissignore. 
Preso - A chi vi siete rivolto per avere quel passa­

porto? 
Ace. - All',ufficio del mio cantone. 



Preso - All' ispettore Baccàrini? ' 
Preso - Nossignore, vi era un giovane biondo. 

Cicotti Annunziata di Giacomo, d'anni 41, da Bologna, 
, moglie di Luigi Paiolo, lavorante nella fa~rica dei tabacchi 

Baccarini avv. Luca, predetto. 

Preso - Lei era ispettore in Bologna, a qual sezione 
era addetto? 

Test. -:- Alla sezione di ponente. 
Preso - Dove aveva 1'ufficio? 
T est. - Nel Pratello vicino a San Francesco. 
Preso - Bragaglia dipendeva dalla di lei sezione? 
Test. - Sissignore, abitava in via Sozzonome. 
Preso ---" Ha saputo ella che sia stato, li 3 dicembre 

1861, commessa una grassazione in casa e a danno del 
marchesè Pepoli? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Dopo quella grassazione si è presentato il Bra­

gaglia da lei per avere un passaporto? 
Test. - Si, pochi giorni dopo quella grassazione, di­

cendo che ne aveva bisogno per trasferirsi a Ferrara. 
Preso - Gli ha ella rilasciato il chiesto passaporto? 
Test. - Nossignore: non glie l' ho rilasciato primiera· 

ramente perchè non era nelle mie attribuzioni, in secondo 
luogo perchè il Bragaglia mi si presentò quasi frenetico e 
Dii domandava il passaporto con molta insistenza, soggiun­
gendo di averne bisogno immediatamente; locchè mi fece 
nascere sospetti, che d'altronde la Questura aveva già con­
cepiti in seguito alla descrizione, di uno dei suoi grassato­
ri, fattaci dal sig. marchese, che noi dubitammo subito essere 
il Bragaglia; e perciò sospettando che volesse il passaporto 
per svignarsela, io lo feci accompagnare dal mio applicato 
Campioni alla Questura colle mie retrodette osservazioni ; 
e il sig. Questore, facendo suoi i miei sospetti, invece del 
passaporto lo fece arrestare. 

Preso -- Sa ella che in casa del Bragaglia frequentasse­
ro persone sospette? 

Test. - Ricordo che dopo la grassazione Pepoli es­
sendo il Bragaglia caduto sospetto di complicità, si faceva 
tener sorvegliato specialmente a mezzo del brigadiere Lu­
pettini. E questi riferiva di aver veduto un andarivieni in 
que-IIa casa di persone di sinistro aspetto; ma non ne 
conosceva i nomi perchè non era ancor pratico di Bologna. 

Ace. Bragrtglia. - lo faccio osservare che un passa­
porto aveva già ottenuto qualche giorno prima della gras­
sazione Pepoli. Ma siccome avrei dovuto partire entro 24 
ore, locchè non potei fare, mi recai all' ufficio di ponente 
per avere un nuovo visto di partenza alla volta di Ferrara. 

Test. - Può stare che aveste un passaporto alla mia 
insaputa, perchè, come dissi, il rilascio dei passaporti non 
dipende da me; ma se non altro voi veniste, come asse­
rite, a prendere il visto per Ferrara, ed io invece di ap­
porvi il visto vi mandai dal Questore colle mie osserva­
zioni. 

Ace. - lo non ho mai veduto il signor avv. Baccarini 
nell' ufficio di ponente, ho sempre parlato con un giovane 
biondo. 

Test. - Siate persuaso che mi foste presentato dai miei 
impiegati e che nessun altro che io nel mio ufficio poteva , 
prendere quelle deliberazioni a vostro riguardo. 

Ace. - Non è vero. 

Il testimonio è mandato a suo posto, e di qui do­
manda la parola. 

Preso - Che cosa ha da dirci signor Baccarini? 
Test. - Trovo appunto qui per caso un mio impie­

gato d' allora, Francesco Pancotti, il quale può confermare 
quanto io dichiarai. 

Pancotti appuntato di P. S. - È verissimo quanto ha 
detto il signor Baccarini. 

Preso - Chi conoscete fra gli accusati? 
Test. - Conosco Bragaglia che era l'amoroso di una mia 

amica. 
Preso - Aveste notizia .della grassazione commessa la 

sera 3 dicembre 1861 in casa e a danno del marchese 
PepolI. 

Test. - Sissignore. 
Preso - Quella sera Bragaglia è stato da voi? 
Test. - Veniva frequentemente nella mia osteria, ma 

io non so se è capitato precisamente in quella sera. 
Preso ~ Avevate un osteria a quel tempo? 
T est. -- Sissignore. 
Preso - Vostro marito è stato ammalato dopo che u-

sci dalle carceri di Alessandria'? 
T st. - Sissignore 
Preso - Bragaglia veniva a trovarlo? 
T est. _.- Sissignore. 
Preso .. - È venuto nella sera della grassazione Pepoli? 
Test. - Può darsi che sia venuto: io non mi ricordo. 
Preso - Vi è stato qualcheduno che vi abbia detto es-

sere il Bragaglia venuto da voi in quella sera, e che ciò 
dichiaraste in, giudizio'? 

Test. - Si; l'Adelaide sua amorosa. 
Preso - Voi però non potete dire coscienziosamente 

che il Bragaglia sia stato in quella sera da voi. 
Test. _.- No, non lo posso dire. 

Giorgi Giuseppe fu Bertolomeo , d'anni 41, domiciliato 
in Bologna, trafficante. 

Preso - Sapete che la sera deIli 3 dicembre 1861 è 
stata commessa la grassazione Pepoli? 

.!fest. - Sissig-nore. 
Preso - Dove vi trovavate voi in quella sera? 
T est. - Fui all' osteria della F ondazza e poi andai al 

caffè dei Servi dove sentii a parlare della grassazione 
Pepoli 

Preso - A che ora avete sentito a parlare di quella 
grassazione? 

Test. -- Non saprei; ma erano passate le ore sette. 
Preso - All' osteria nella Fondazza avete veduto l'ac­

cusato Oppi? 
T est. o" Nell' uscire dall' osteria incontrai Guermandi 

detto Fieschi e Oppi 'che m'invitarono a giuocare alla mor­
ra per farci venir caldo: io accettai l'invito ed ho giuoca­
to con essi 

Preso - Oppi e Guermandi entrarono nell' osteria in 
quel momento? 

Test. - Non mi ricordo. 
• Montessoro ili. P. - Prima Ilon li avevate veduti? 

Test. - Nossignore. 
Montessoro - Quanto tempo vi siete fermato con essi? 
Test. _00 Due o tre minuti, e poi andai al caffè dei 

Servi dove sentii a parlare della grassazione succeduta in 
quella sera. 

Ace Guermandi. - Si è fermato con noi più di due 
ore. 

Test. - Non mi rammento bene quanto mi sono fer­
mato con essi, non mi sono certamente fermato due ore. 

Preso .. - (al Gùermandi) Che interessamento avete voi 
a fare questa osservazione, voi che non siete accusato del­
la grassazione di cui si tratta? 

Ace. - lo era accusato, sono stato messo fuori 
causa, e faccio questa osservazione per confermare quanto 
aveva detto nel mio interrogatorio. 



Bianconi Giacomo fu Vincenzo, d'anni 32 , domiciliato 
in Bol~gna, cameriere. 

Preso .•. Dove fate il cameriere? 
Test . .•. Nell' osteria della Fondazza. 
Preso - È molto tempo che fate il cemeriere in quel. 

l'osteria? 
Test. .,. Più di tre anni. 
Pr~~: - Oppi e Guermandi erano soliti a venire in 

quell' osteria? 
Test: ... Sissignore, venivano quasi tutte le sere. 
Preso .•. Venivano insieme? 
Test . •• , Alcune volte sì, altre volte no. ' 

. Preso •.. Avete sapnto che la sera delli 3 dicembre 1861 
fu. commessa una grassazione in casa e a danno del mar· 
chese Pepoli? 

T est. - Sissignore. 
Preso '" Quando sapeste quella grassazione? 
Test. - Nella sera stessa in cui fu commessa. 
Preso - A che ora? 
Test . .. Verso le ore otto o le otto e mezzo. 
Preso .. In quella sera è venuto Innocenzo Oppi all' o-

steria? 
Test . .. Sissignore. 
Preso .. A che ora venne? 
Test. .. Non posso ricordarmi. 
Preso ... Come fate a ricordarvi che venne quella sera? 
Test . .. Ml ricordo che era con sua moglie. 
Preso '" Oppi non ha moglie. . 
Test . ... Era con quella donna che abitava con lui. 
Montessoro M. P. - Conoscete Gaetano Guizzardi? 
Test. - Si, lo conosco di vista. 
Montessoro. - Li 22 maggio di quest' anno avete avuto 

an colloquio con lui e con un altro. 
Test • ... Non mi ricordo. 
Montessoro - Voi aveste un colloquio con Guizzardi e 

con un altro in_luogo appartato. 
Test . •.• Non mi ricordo. 

. Preso - Vi ricordate come Oppi era vestito in quella 
sera? 

Test . ... Nossignore. 
Preso - Aveva una capparella? 
Test. . .. Non feci attenzione. 
Preso ... Era solito a portare una capparella? 
Test . ... Si. 
Ace. Oppi. - Il testimonio ha detto che io era con 

mia moglie perchè sono 18 anni che abito con una do nna 
la quale perciò è creduta mia moglie. 

Preso - Nessuno vi ha domandato tale spiegazione. 

Casalini Viola di Giuseppe, d' ann~ 22, moglie di Gae. 
ta'/llo Guizzardi, da Bologna, attendertte ai lavori di casa . 

Preso - Voi avete, od avevate una bottega. 
Test. - Sissignore, in via San Felice. 
Preso - In quella bottega capitava Pini Paolo? 
Test . .•• Sissignore. 
Preso - Vi capitava spesso? 
Test. - Due o tre volte al giorno, domandava un si· 

garo e alcune volte lo fumava là. 
Preso .. Alla sera veniva? 
Test. - Sissignore, di mattina, di sera. 
Preso - Si tratteneva colà Pini? 
Test. - Sissignore. 
Preso _.. Avete sentito che nella sera delli 3 dicembre 

1861 sia avvenuta una grassazione in casa del marchese 
Pepoli? 

Test . ... Lo intesi a dire. 
Preso - Quando lo intendes~e a dire. 
Test. - Non saprei, non mi ricordo più quando la 

intesi. 
Preso - Nella sera in cui avvenne l'invasione, Pini si 

t~ovava nella vostra bottega. 
Test. - Era solito a venire quasi tutte le sere; ma 

non mi rico.rdo se in quella sera ci sia realmente venuto. 
Montessoro 1f1. P. - Vorrei che il signor Presidente 

interrogasse la teste per sapere se qualcheduno si recò da 
lei per impegnarla a favore di Pini. 

Test. - Non ho veduto altri che la moglie del Pini , 
la quale mi raccomandò il suo marito. 

Mazzoni Alfonso, di Antonio , d'anni 22 , da Bologna , 
droghiere. 

Preso - Voi fate il droghiere, siete capo di bottega 
ovvero garzone? 

Test. - Sono ministro di droghiere. 
Preso - Nel 1861 facevate già il droghiere? 
Test. - Sissignore, da Gaetano Guizzardi di cui abban­

donai il negozio nel 1863. 
Preso - Conoscete Paolo Pini? 
Test. -- Sissignore, veniva frequentemente nella bot. 

tega di Guizzardi. 
Preso --- Veniva tutti i giorni? 
Test. --- Sissignore, veniva persino due tre volte al 

giorno. . 
Preso -- E alla sera veniva'? 
Test. --- Sissignore. 
Preso .- A che ora era solito venire? 
Test. e" Veniva a tutte le ore. 
Preso - Vi ricordate se la sera in cui avvenne l'in. 

vasione in casa del marchese Pepoli ci sia stato? 
T est. - Non mi rammento. 

IIlJresidente avverte che l'audizione dei testimoni fiscali 
e difesionali è terminata, dice che ~i riserva di fare intero 
venire alcuni testimoni ancora, in forza del potere discre­
zionale, ed intanto ordina la lettura del seguente rapporto. 

Rapporto della Questut'Ct di Bologna in data 21 Otto. 
bre 1862. 

Come è noto a codesta R. Procura con foglio di questo 
Uffizio 29 prossimo passato Marzo N. 4901 si denunziava 
il ben noto famigerato Pim Paolo detto la gaggia siccome 
appartenere all' Associazione di Malfattori, e specialmente 
alla compagnia Ceneri e soci. 

Nella · sera delli 3 Dicembre 1861 accadeva l'invasione 
al domicilio del signor marchese Guido Pepoli con df\pre. 
dazione di molto denaro fra cui 800 e più napoleoni d'oro 
e scudi 750 in tante gregorine da scudi 10, da scudi 5 é 
da scudi 2 e baj. 50. 

Siccome altri degli autori della stessa, da questo Uffizio 
erano arrestati Bragaglia Pietro, ed Oppi Innocenzo, ed a 
Mod~na F erdinando Guerma~di detto F.iesckz~. tutl~ ~pparte. 
nenlt alla suddetta compagOla, e pOSlt a dlsposlZlOne di 
codesta R. Carica cui pure erano denunziati come far parte 
della menzionata associazione. Varie voci si sentiVal'lO che 
anche il Pini Paolo vi potesse aver preso parte, tanto più. 
che la di lui corporatura, e statura, corrispondeva ad uno 
degli invasori, ma poichè per allora non si poterono acoo. 
mulare prove, si soprasedette a devenirne all'arresto, meno 
tre poi si sarebbero proseguite le indagini per venirne in 
chiaro se esso pure vi avesse concorso. 

Diffattj qualche tempo dopo un confidente manifestava 
come certo Carletti Gaetano cognato del Paolo Pini per 



avere sposata la sorella Ann.unziata . avesse fatto a~quisto 
nel 26 Dicembre 1861 dal signor GIUseppe Gualandl ~am: 
berini di una casa posta in Belvedere di San GervasIO al 
Num. 1428, 1429 e 1430 per la somma di ~cudi 205.0. e 
che all' atto della stipulazion~ avesse I~ Carle~tl sbo~satl III 
acconto di prezzo al Venditore scudi 750 IO tanti. napo­
leoni d'oro e gregorine., so~ministrati.gli dall~ ll?-0ghe. ch~ 
per essi ne aveva inscntta Ipoteca PeIo medeslI!l1 fru~tlfen 
al 5 per cento. Riferiva ancora che Il Carletli per Istor~ 
nare da se la vigilanza della Sicurezza PU?blica spargev~ 
la voce che tale somma l' aveva .posta assIeme con scudi 
300 che. nell' anno scorso e qualche mese prima della 
compra- aveva ricevuti dal suo principale sjg~or Bonio~ 
Gaetano negoziante di canepa per profitto di .g~adagm 
fatti in compra di que~ genere, e che. aveva Ilresl lO ~re: 
stito 400 napoleoni d argento è.al sl.goor Pl.etr~. MaJaOl 
possidente e conduttore del. caffè deg~l ~tellon! dtrlmpett~ 
alla Piazza del Nettuno, assIcurava pO.I Il confidente che I 
menzionati scudi 750 erano stati datI alla sorella Annun· 
ziata dal fratello Paolo Pini. 

Si esaminava il venditore signor Gamberioi . e questi 
nel confermare la vendita al Carletti dello stabile, dichia· 
rava che l'acconto del prezzo gli venne pagato in cento 
napoleoni d'oro da venti franchi l'uno, ed in 70 gre­
gorine. 

Si interrogava il signor Bonini Gaetano, il quale con· 
fermava lo sborso fatto al Cari etti degli scudi 300, ma ne 
portava l'epoca dello stesso n~n già all'anno scorso, ma 
bensì ai mesi di Marzo ed AprIle del corrente anno e sog­
giungeva col dire. che il Carletti era ?allato fuori con que· 
sto denaro e che Ignorava la proveOlenza. 

Il signor Majani Pietro poi deponeva di non aver mai 
fatta alcuna somministrazione nè prima, nè dopo l' acqnisto 
al Carletti di 400 napoleoni d'argento, .di non essere yen;o 
di lui creditore di somma alcuna, nè di possedere pel me­
desimi veruna cambiale. Ammise però di avere ~'aLti d~i 
prestiti al Carletti di diverse so~me ora dI SCU~I ventI? 
ora di trenta scudi, ma che questi non erano ma.I passatl 
gU scudi 50, e che prima di fargli un' allI' o prestit~ a~ten­
deva fosse stato saldato del precedente, e che mal SI sa­
rebbe mosso a dargli una così forte somma. 

Si praticava poi una perquis.iz.i0n~ alla casa. dei coniugi 
CarleLti e si ritiravano tre rogltl nsguardant la compra 
1'uno e' la sovvenzione gli alLri fatta dalla moglie al ma· 
ri~) fruttifero al cinque per cento. 

Infine si sottoponeva ad interrogatorio il CarlelLi il 
quale spontaneo confessava che avendo esso in animo di 
fare quell' acquisto, la di lui moglie ne aveva tenuta pa· 
rola col fratello Paolo Pini, e ql!l.esti nel giorno 9 Dicem­
bre 1861 le dava la somma di scudi 750 in cento napo­
leoni d'oro da venti franchi, ed il. restante in ~a[}te gr~· 
gorine d'oro da scudi 10 da SCUdI 5 e da scudi 2 e baJ. 
50 Che per tale sovvenzione non era rilasciata al Paolo 
Pi~i alcun confesso, ma che si era pattuito il frutto del 
quattro per cento pe~ il p~imo anno, e d~l cinque per 
gli altri quattro avve.mre, glacc:hè a capo di quelh aveva 
intenzione dì saldare II suo debIto. 

Poco tempo dopo il Pini .era da incogniti feri~o a mor­
te, ed anche gli veniva .. propmato .nello spedale Il veleno. 
La voce pubblica anche In allora SI mant.enn.e cos~ante nel 
dire che il Pini era stato così .maln:tenato dal. SUOI compa· 
gni, perchè dal ritratto dell' In~asIO~e PepolI, non aveva 
dato a quelli la parte che loro nsp~tlIvam~nte spettava. -:­
Sorti va il Pini dallo spedale guanto, e SI dava alla lati­
tanza. - Nella sera delli tre Dicembre i861. avyepiva la 
menzionata invasione, e nel Novembre stesso Il PIOI Paolo 
dava alla sorella gli scudi 750 e precisamente nelle mede· 
sime valute depredate al signor marche~e Pepoli. 

È indubitato che tale reato venne consumato dalla com­
pagnia Ceneri e. co.m pagni dal. mo~ent? che vi presero 
parte il Bragagha, Il Guermandl e I OppI. 

Il Pini Paolo a pp arte n eva alla stessa, ed era in istretta 
relazione di amicizia oltre gli altri componenti que~I'A~so­
ciàzione coi tre su indicati, come ne può far fede Il vice­
brigadie;e delle Guardie di pubblica sicurezza Borgognoni. 

Nel 3 novembre 1861 nell' osteria del Lino fuori di 
Porta Saragozza erano uniti in convegno Ceneri Pietro, 
Paggi Giuseppe, Catti Luigi, Pini Paolo, ed un di lui fra­
tello, e ne furono veduti dalle guardie di pubblica Sicurez­
za Zuccadelli e Lupeltini Giorgio. 

Nel 19 delto erano sorpresi in una Camera interna del­
la locanda d'Alessio, Rinaldi Luigi detto Fasolo, Pini Paolo, 
Paggi Giuseppe, Ceneri Pietro, Ceneri Giacomo, ed altri 
dalle guardie di pubblica sicurezza Lupettini vice-brigadie. 
re, Italiani Pietro, Borgognoni Francesco, Amaducci Anto. 
nio, De Rossi .Enrico, Franceschelli Luigi, e due carabi· 
nieri. 

Pochi giorni prima dell' invasione Pe poli dal sig. Ispettore 
Sborni, al presente Ispettore di Questura in Messina, e 
dall' appuntato Zuccadelli erano veduti Pietro Ceneri, Bra­
gaglia Pietro, e Guermandi detto Fieschi in congresso 
unita mente ad altri quattro o cinque individui della com­
pagnia che per aver la faccia coperta colle cappareHe 
non poterono conoscere chi fossero, e ciò avveniva al-
l'osteria del Porto Navile. . 

Si crede ancora che altre riunioni avessero a seguire 
dopo la commessa invasione per ripartirsi fra loro il bot· 
tino fatto me che non trovandosi d'accordo ne avve­
nisse poi 'il ferimento del Pini, il quale era percosso a 
morte nel ' cinque febbraio ultimo passato. 

Nelle adunanze del novembre costoro forse archtlelta­
vano l'invasione Pepoli, cui poscia pechi giorni dopo 
diedero esecuzione. 

Esposto quanto si è di sopra narrato r si pregia lo 
scrivente rassegnare al 'signor Procuratore del Re lutto 
quanto ha relazione allo stesso narrato per ogni. oppor· 
tuno effetto di giustizia, e si riserba di tornare IO argo­
mento, se le indagini che si proseguono produrranno 
nuovi e proficui elementi. 

Corre poi voce che i. fratelli del Paolo .pi~i v~nuti in 
cognizione della confeSSIOne fatta dal Cari ettI abbiano te­
nuto fra di loro un congresso per ucciderlo, e che spa­
ventato da ciò gli si siano alterate le· funzioni mentali a 
modo che era fuggito di casa per andarsi ad annegare, e 
che raggiunto dalla moglie ritornasse seco lei alla sua 
abitazione. 

uesto incidente vieoe ancora riferito al sigrior Pro· 
curatore del Re per caso ritenesse farlo sul medesimo in­
terrogare dal sig. giudice Instruttore. 

Per il Questore = Cassa. 

Preso - (a Pini ) Avete dato a vostra sorella que· 
gli scudi a frutto? 

A cc. .- Sissignore, per il primo anno al quatlro per 
cento e per gli altri anni al cinque per cento. 

Preso _. Quando facevate provviste pel vostro negozio, 
. pagavate subito o prendevate robba a cFedito? 

Ace . .. Compravo sempre a contantI. 

Viene richiamato il testimonio Bonini. 

Bonini Gaetano predelto. 

Preso Ci ha detto che Carletli continua a stare 
con lei. 

Test. - Sissignore. 
Preso - Sa che CarteLLi sia stato colpito da un 'alte­

razione mentale, abbia sofferto qualche malattia di 
mente '! 

Test '-0 Due anni fa, voleva gettarsi dalla finestra. 

(Continua) 

Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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